
STATUTO

ART. 1 - NOME E DEFINIZIONE

Il nome dell’Associazione è: DIABETE SOMMERSO ONLUS,  qui di seguito indicata come Associazione.

ART. 2 – FINALITA’

L’associazione non ha fini di lucro, persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale e si propone i seguenti obbiettivi:

a)Promuovere la diffusione dell’attività subacquea e la partecipazione in condizioni di sicurezza delle persone affette da Diabete Mellito Tipo 1 e Tipo 2, nel rispetto dei protocolli esistenti e delle eventuali modifiche apportate dall’aggiornamento medico-scientifico sul tema.

b)Formare le persone affette da DM1 e DM2 che vogliono praticare attività subacquea sulla base dei protocolli (allegato a).

c) Collaborare con le altre associazioni di volontariato in diabetologia , con Diabete Italia , con le Federazioni Sportive e con tutti gli enti interessati a migliorare la qualita’ delle cure e la qualita’ di vita delle persone affette da Diabete Mellito tipo 1 e tipo 2

d) Contribuire alla formazione di  istruttori subacquei per consentire alle persone con diabete di praticare attività subaquee presso Centri Diving nella propria regione e di effettuare corsi di formazione su tutto il territorio nazionale.  

d)Certificare tutti i Centri Diving che aderiscono all’iniziativa : questo punto lo toglierei proprio perche’ non attinente ad una ONLUS ma anche se non inserito nello statuto nulla osta che si possano certificare i centri diving
L’Associazione contribuisce a sviluppare la cultura della ricerca nel campo della diabetologia applicata alle immersioni subacquee, con tutti i mezzi di comunicazione legalmente consentiti ed anche tramite l’organizzazione di convegni, seminari ed incontri, eventi sportivi e culturali, anche all’estero. 

Nell’esercizio delle proprie attività istituzionali e connesse per il conseguimento degli scopi sociali, l’Associazione potrà collaborare con organismi affini, enti e privati. 

L’esercizio di attività di carattere utilitaristico è consentito nei limiti previsti dalla legislazione tributaria, al fine di conservare la qualificazione di organizzazione non lucrativa di utilità sociale e utili al sostentamento della stessa.  

L’Associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra elencate ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse.

ART. 3 – DURATA

L’Associazione ha durata illimitata, salve le cause di scioglimento previste in questo Statuto o disciplinate a norma di legge.

ART. 4 – SEDE LEGALE

L’Associazione ha sede legale in Milano,              . 

E’ concesso al Consiglio Direttivo la facoltà di istituire sezioni operative territoriali.

ART. 5 – SOCI

Sono soci dell’Associazione le persone fisiche, che condividono gli scopi fissati nel presente statuto. All’Associazione possono aderire tutti i cittadini italiani o stranieri, ovunque residenti, che accettino gli articoli dello Statuto, che condividano gli scopi dell’Associazone. 

Essi partecipano all’Associazione:

con il versamento della quota annua stabilita dall’Assemblea;

prestando servizi e collaborazione nell’ambito dell’attività istituzionale. 

L’organo competente a deliberare sulle domande di ammissione degli aspiranti soci è il Consiglio Direttivo. L’Ammissione all’Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda scritta del richiedente, nella quale dovrà specificare le proprie complete generalità; l’eventuale diniego va motivato. 

Il socio regolarmente accettato e in regola con il versamento delle quote associative ha il diritto di partecipazione e di voto nell’Assemblea dei Soci.

La qualità di associato si perde per decesso, per dimissioni, per mancato pagamento della quota associativa, per ripetuta ed evidente non partecipazione all’attività stabilita o agli impegni assunti, per ripetuto ed evidente non rispetto degli scopi dell’Associazione, e per esclusione deliberata dall’Assemblea per gravi motivi.

ART. 6 – PATRIMONIO

Il patrimonio è costituito dai contributi dei soci annualmente stabiliti dall’Assemblea e da contributi pubblici e/o privati e da erogazioni, donazioni e/o lasciti di terzi.

E’ vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili ed avanzi di gestione, nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, fatto salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale.

L’Associazione si impegna altresì ad impiegare gli eventuali utili o gli avanzi della gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

ART. 7 – ANNO SOCIALE

L’anno sociale inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

ART. 8 – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Sono organi dell’Associazione: l’Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo, il Presidente, il Vicepresidente, il Comitato Medico Scientifico e il Comitato Tecnico.

Tutte le cariche sociali sono assunte e assolte a totale titolo gratuito.

ART. 9 – ASSEMBLEA

L’assemblea è costituita da tutti i Soci iscritti all’Associazone, ai sensi dell’5.

L’assemblea è validamente costituita con la presenza della maggioranza degli associati aventi diritto a partecipare e delibera con la maggioranza degli associati presenti. Per le modifiche dei patti sociali DELLO STATUTO è richiesta la presenza di tutti i soci e SI delibera con voto favorevole della maggioranza assoluta dei Soci.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo, in mancanza dal Vice-Presidente e, in mancanza di entrambi, da uno degli intervenuti, designato dall’Assemblea stessa.

Sono ammesse deleghe esclusivamente all’interno degli aventi diritto a partecipare all’Assemblea.

L’assemblea deve essere convocata dal Presidente o da almeno un decimo degli associati con qualsiasi mezzo idoneo CHE ASSICURI LA PROVA DELLA AVVENUTA RICEZIONE, almeno una volta all’anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’anno sociale, e delibera su quanto ad essa sottoposto dal Consiglio Direttivo, oltre che sulle seguenti specifiche materie: 

nominari i componenti del Consiglio Direttivo;

fissazione, su proposta del Consiglio Direttivo, della quota annuale di iscrizione;

approvazione del bilancio preventivo e consuntivo;

modifiche dei patti sociali;

scioglimento dell’Associazione e devoluzione del patrimonio;

esclusione per gravi motivi degli associati.

ART. 10 – CONSIGLIO DIRETTIVO

E’ composto da un minimo di 7 a un massimo di 11 Consiglieri, eletti dall’Assemblea dei Soci tra i Soci dell’Associazione. Il numero dei membri da eleggere è fissato dall’Assemblea stessa. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e i membri sono rieleggibili. 

Se vengono a mancare uno o più Consiglieri, subentrano, nell’ordine, il socio o i soci che nell’ultima elezione assembleare, seguirono nella graduatoria della votazione a quelli risultati eletti.

Se viene meno la maggioranza dei Consiglieri, quelli rimasti in carica devono convocare l’Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. 

Il Consiglio è convocato periodicamente dal Presidente, ed ogni qualvolta sia richiesta la convocazione da almeno un terzo dei suoi membri. L’avviso di convocazione dovrà indicare gli argomenti posti all’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora della riunione e dovrà essere comunicato ai Consiglieri almeno 8 giorni prima della riunione e solo in caso di comprovata urgenza, tre giorni prima. 

Il Consiglio Direttivo delibera su ogni materia che non sia espressamente riservata all’Assemblea e che lo stesso non abbia ad essa demandato. Il Consiglio Direttivo ha il compito di attuare le direttive generali stabilite dall’Assemblea e di promuovere, nell’ambito di tali direttive, ogni iniziativa diretta al conseguimento degli scopi sociali.

Sono, in particolare, compiti del Consiglio Direttivo:

a)eleggere fra i suoi membri, nella prima seduta successiva all’Assemblea di nomina il Presidente e il Vicepresidente;

b)provvedere all’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, del patrimonio e dei mezzi di finanziamento delle attività dell’Associazione stessa;

c)convocare l’Assemblea;

d)proporre le quote associative;

e)approvare l’adesione all’Associazione dei nuovi Soci e stabilire la perdita della qualità di socio come previsto all’art .5; 

f)redazione e presentazione all’Assemblea del rapporto annuale sulle attività dell’Associazione;

g)stesura dei bilanci da presentare per l’Approvazione all’Assemblea dei Soci. 

Le riunioni sono valide con la presenza della maggioranza dei membri. Le delibere sono valide con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Il Consiglio Direttivo procede tempestivamente alla nomina tra i suoi membri del Presidente.

ART. 11 – PRESIDENTE

Ha la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte a terzi ed in giudizio. In caso di suo impedimento, autocertificato, detti poteri di rappresentanza spettano al Vice Presidente o, in mancanza al Consigliere più anziano di età.

Il Presidente convoca l’Assemblea ed il Consiglio Direttivo con qualsiasi mezzo idoneo e cura l’esecuzione delle deliberazioni di tali organi.

Al Presidente il Consiglio di Amministrazione può delegare particolari materie di sua competenza.

ART. 12 – IL VICEPRESIDENTE

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento di quest’ultimo o su espressa delega.

ART. 13 – IL COMITATO MEDICO - SCIENTIFICO

Il comitato medico-scientifico è l’organo consultivo del Consiglio Direttivo ed è composto da un numero variabile di esperti, con specifica e comprovata esperienza, nominati dal Consiglio Direttivo. Il Comitato medico-scientifico svolge un ruolo di consulenza e di riferimento per il consiglio Direttivo, in relazione all’elaborazione delle linee programmatiche e dei singoli progetti di attività ed alla loro corretta esecuzione. I membri durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. Il Comitato medico – scientifico nomina al suo interno il proprio Presidente. Quest’ultimo cura i rapporti con il Consiglio direttivo, e concorda con esso il programma del Comitato medico scientifico. II Comitato medico-scientifico viene convocato almeno una volta all’anno e comunque ogni qualvolta lo richieda il Consiglio Direttivo, anche per incarico dell’Assemblea. Nessun compenso è dovuto per la partecipazione alle riunioni, salvo il rimborso delle spese sostenute e documentate. 

ART. 14 –  IL COMITATO TECNICO

L’Associazione si avvarrà della collaborazione di un Comitato Tecnico costituito da esperti nel settore della subacquea. Il Consiglio Direttivo può provvedere all’istituzione di altri comitati ed alla nomina dei relativi membri quando ne avvisi la necessità. 

ART. 15 – SCIOGLIMENTO

L’Associazione si scioglie, oltre che per le cause previste dalla Legge, per deliberazione propria, con le modalità previste dall’art.9, per i casi di modifica dei patti sociali. In caso di scioglimento l’Associazione ha l’obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o ai fini di pubblica utilità sentito l’organo di controllo di cui all’art. 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

CON SCOPI SIMILI SECONDO LA DETERMINAZIONE DELL'ASSEMBLEA

ART. 16 – RICHIAMO ALLE NORMATIVE GENERALI

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto, si applicano le disposizioni di legge in materia. DI ASSOCIAZIONI COME SPECIFICATO NEL LIBRO I DEL CODICE CIVILE



[image: image1.wmf]